
Episodio di Sforzacosta, Macerata, 03.04.1944 
 

Nome del Compilatore: Chiara Donati 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Sforzacosta Macerata Macerata Marche 

 

Data iniziale: 3 aprile 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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i 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

  1     

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Pasquinelli Ivo, n. a Jesi il 01/01/1924, paternità Diomede, operaio tornitore, qualifica Partigiano comb 

caduto, distaccamento Porcarella (15/12/1943 – 03/04/1944), grado Commissario di Btg. – Tenente, 

riconosciutagli il 21/05/1946 ad Ancona.  

 

Altre note sulle vittime:  

- 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Renitente alla leva, fu catturato mentre accompagnava alcuni piloti anglo-americani paracadutatisi nella 

regione sulla costa tra Porto San Giorgio e Porto Sant’Elpidio per essere imbarcati su un sommergibile 

inviato dagli Alleati. Gli uomini furono sorpresi e catturati da una pattuglia tedesca e Pasquinelli fu portato 

a Macerata e rinchiuso nel carcere locale. Dopo una breve detenzione fu fucilato. 

 



Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Ignoti militari tedeschi 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

- 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 



Dopo la Liberazione, la sua città natale ha intitolato a Ivo Pasquinelli una via; anche un Circolo ARCI di Jesi 

porta il suo nome.  

Nell'ambito delle iniziative per il 60° anniversario della Liberazione, la Giunta comunale di Jesi, su proposta 

dell'assessore alla cultura Leonardo Animali, ha deciso di intitolare il campo sportivo Boario a Ivo 

Pasquinelli. 

 

Onorificenze 

- 

 

Commemorazioni 

In occasione del sessantesimo anniversario della riconquistata libertà, G. Frelli - con la collaborazione della 

Sezione ANPI della cittadina marchigiana - ha portato in scena al Teatro Studio San Floriano uno spettacolo 

dal titolo Alla macchia (storia di Libero, Francesco, Ivo, Eraclio e...), che ripercorre la vita di Ivo Pasquinelli, 

Libero Leonardi, Francesco Contuzzi, Eraclio Cappannini e di altri giovani partigiani che si sono battuti 

contro il fascismo e si sono sacrificati per la democrazia.  

 

Note sulla memoria 

- 

 

 
IV. STRUMENTI 

 
Bibliografia:  

Nello Verdolini, La storia attorno casa 1930-1948, Stampa nova, Jesi 1998, pp. 98-99. 

 

Fonti archivistiche:  

ACS, Fondo Ricompart - Ufficio per il servizio riconoscimento qualifiche e per le ricompense ai partigiani, 

Marche, schedario e pratica n. 1832, trasmessa al Distretto militare di Ancona 02/02/1960. 

 

Sitografia e multimedia: 

www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_macerata 

www.storiamarche900.it/main?p=storia_territorio_jesi 

 

Altro:  

- 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

- 

 

 

VI. CREDITS 


